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PUBBLICITÀ m/m eo.caut «.••siiMê U. Oks«« U 150 Doa«aleftl« L 900 Kaki •*«*-
tMoli L 130 Otonu* L ifiO NwurNiei» L 130 r»«m'Mia, tastai L 800. Uftli 
L 200 piò ***• «owtMt't* Tv) tati*- fctoimre:: 300 PB> l i PDBBUCtTi' DI 
IT1LU (SPI) V 4*. Ptrltmftiu. ». R««*. tot. 61-372. 6S-XM • «a* SaeetttaU la Italia 

0R6ÀN0 DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IL PRIMO MAGGIO 

1.500.000 
COPIE DELL'UNITA9 

Oli Anrclol di F i renze si sono Impe
gnati e diffondere 7 0 . 0 0 0 oople 
o quelli di Livorno : 

ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 102 MARTEDÌ' 22 APRILE 1952 Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

i n Argomenti 
elettorali cercatisi 

Il 18 aprile 1948 la D.C. — co
m'è noto anche ai cani — s a h ò 
la Repubblica e la democrazia e 
poi, per quattro anni e mezzo, 
ne ha consolidato le basi. Oggi, 
alla vigilia delle elezioni arami-
nis \ 'at ive centro-meridionali, la 
bituazione è questa: l'opposizione 
social-comunista ha aumentato i 
suoi voti e la sua influenza nel 
Paese; la D.C. è scredituta ed in
debolita dalle divisioni interne e 
dal malcontento generale; è eorto 
un movimento monarchico e neo 
fascista, dominato dalle forze più 
reazionarie; i partiti cosiddetti 
minori, asserviti alla D.C., hanno 
perso soci, voti, prestigio, per i 
contrasti intemi che oppongono 
la base a i centri direttivi i quali 
< tirano dritto >, ma solo a forza 
di intrighi. 

Nessuno può contestare che 
questi sono, sul terreno politico, 
i risultati del dominio d.c. Qua
lunque persona ragionevole si at
tendeva un 6erio esame delle cau
se da parte dei responsabili, il 
riconoscimento degli errori, la 
ricerca di un'altra politica che 
convinca gli italiani. Ecco invece 
nuovamente inalberato lo spettro 
del comunismo ed ecco, tanto per 
cominciare, la ridicola rissa tra 
missini e democristi a chi è il 
< \ero > anticomunista, per chi 
dovrebbe votare l'elettore che vo
glia ancora una volta... salvare 
la Patria! 

I quotidiani cosiddetti indipen
denti dì Roma, dal Tempo ai 
Giornale d'Italia, p iagnucolano 
perchè non si è stretta ufficial
mente e compiutamente l'allean
za d.c.-monarchica-missina. Quel
li del nord affermano che il man
cato accordo a Roma ed a Napoli 
è stata una vera fortuna, addirit
tura per l'Italia, e che ancora e 
sempre la D . p . è il baluardo del
la democrazia. Bel baluardo, in 
verità, questa vecchia baldracca 
che s i è offerta tutta al partito 
monarchico, che però non l'ha 
•voluta, almeno in pubblico, pre
ferendole Ì baldi giovani del MSI. 

Esasperata la D.C. è passata 
apertamente alla provocazione. Il 
Tempo, fascista e democristo, ha 
pubblicato una lettera attribuita 
ad un anonimo operaio che pro
testava contro la < mollezza » dei 
dirigenti socialcomunisti: ... o il 
mitra o niente! D u e articoli ha 
dedicato la socialdemocratica 
Giustizia, diretta da un agente 
siculo-americano (lo ha così de
finito Saragat che però se lo tiene 
e se ne serve) per lamentare che 
i comunisti non abbiano ancora 
fatto la rivoluzione. Anche il ri
suscitato fascista Zingarelli ha 
unito sul Tempo le sue lagnanze 
a quelle del Vacirca: a che ser
vono allora gli armamenti scel-
biani se gli italiani non si pre
stano gentilmente ad un bel mas
sacro? 

Gli stessi scopi provocatori han
no le speculazioni sui casi Co-
decà e Martini. Un ingegnere di
rigente della SPA è stato assassi
nato a Torino e subito si è par
lato del < colpo alla nuca > il che 
poi è risultato falso. Nessun in
dizio è stato ancora accertato sul 
movente e sull'autore, ma subito 
polizia, industriali e giornali 
hanno lanciato i l < delitto poli
t ico» e ne hanno dato colpa ai 
comunisti ed alle organizzazioni 
sindacali. Persino l'ineffabile To
rnii s i è mosso per chiedere re
pressioni e ne ha fatto argomento 
per i suoi sermoni agli uomini 
cattolici. Nello stesso modo una 
piccola rissa a Montecompatri è 
diventata un fatto di importanza 
nazionale e missini e d.c. si di
sputano l'onore di aver dato la 
tessera alla vittima. Che fortuna 
per loro se Martini fos*e morto! 
Ifanno bisogno di cadaveri, que
sti signori! 

Perchè la Repubblica abbia 
nuovamente e sempre più urgen
temente bisogno di essere salvata. 
c>si non sanno dire. Dove sia fi
nito il «progressismo r a d i c a l o 
promesso dall'on. Gonella al con-
sresso D.C. di Roma, non spie
gano. Non osano vantare la <Ioro> 
riforma agraria perchè i contadi
ni sorriderebbero «degnati e gli 
agrari si arrabberebbero. Quan
do parlano di milioni stanziati 
per il Mezzogiorno si sentono 
t hìederc dove ««no andati a fi
nire, quando non gli sì dimostra 
« he sono rimasti *ulla carta. A 
Trieste non possono neppure a c - ' 

i tnnare perchè gli alleati non 
vogliono ripetere a Londra l a , 
farsa della dichiarazione trinar-! 
tita. Ieri il Popolo di Roma mo-
naTchico-fascìsta-dcmocriMo ha 
scr i t to : <Le cose economiche in 
Italia vanno male, vanno malis
simo. Si produce, ma non si ven
de ». Ed ecco ii rimedio: cbna 
politica sociale deve aoere. per 
compito supremo, il far lavorare: 
ora il riarmo, significherebbe la
voro ». Quindi fabbrichiamo can
noni, poi faremo la gnerra. co^ì 
distruggeremo i cannoni e ne fab
bricheremo degli altri ad avremo 
anche il vantaggio di far dimi
nuire il nomerò dei disoccupati... 
Quanti più morti, tanti meno di
soccupati! Qne«ta però si può 
pensare, scriverlo, .inehe tentare 
«li farlo, ma non «i può andare a 
dirlo nei comizi. Eppure che al
tro possono dire* 

Noi possiamo dire che la prima 
parte della battaglia l'abbiamo 
eia vinta. Il Messaggero^ ricono-
v e v a ieri, a denti «fretticene l o 
c'ivro dì ì«ol^rr il Partito Co-

DI FRONTE AL SEMPRE CRESCENTE SUCCESSO DELLA "LISTA CITTADINA „ 

Passo in extremis dì Don Sforzo 
per l'alleanza con il Plim e il MSI 
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Un grave articolo del "Popolo,, - Pacciardi e Romita convocati al Convento delle Or. 
soline dal vecchio sacerdote - Una lista del PSDI si schiera con la "Lista Cittadina,. 

La democrazia cristiana si è resa 
conto dell'isolamento senza prece
denti che la circonda e, in pari 
tempo, del prestigio e della immen
sa capacità di attrazione con cui si 
presenta alla popolazione romana 
la Lista cittadina sorta per inizia
tiva del Presidente Nitti. A Ro
ma, come a Palermo, come a Na» 
DO!5. come in tutto il Mezzogiorno 
lo schieramento democratico e po
polare ha assunto — si può oggi 
affermarlo poiché tutte le notizie 
lo attestano — una ampiezza sen
za precedenti. Ancora ieri si è ap
preso da Foggia che una Lista cit
tadina unitaria è sorta anche nella 
città pugliese, con la partecipazio
ne idei partiti popolari, dei social
democratici e dei repubblicani, e 
dei rappresentanti di diverse cate
gorie sociali e attività cittadine. 
E della repugnanza invincibile del
l'opinione pubblica democratica per 
il malgoverno d.c. e per i suoi rap
presentanti offre testimonianza po
litica il distacco della base social
democratica e repubblicana dai cle
ricali. 

Andreoni si è dimesso dall'Ese
cutivo del PSDI. e anche le dimis
sioni di Codignola sembra siano 
probabili. Perciò, oltre alla lista di 

Matteotti, avremo a Roma con tut
ta probabilità un'altra lista social
democratica distaccata e in opposi
zione ai clericali. 

Una notìzia di grande importanza 
politica si è appresa ieri aera: la 
base socialdemocratica darà vita a 
Roma a una lista apparentata con 
le sinistre che si presenterà al cor
po elettorale sotto il simbolo di 
Matteotti. 

L'appello di Sturzo 

Sentendosi costretta alle corde, 
la democrazia cristiana ha deciso 
ieri di compiere un estremo tenta
tivo per realizzare quel blocco ele
nco-fascista che finora è fallito. 
A tarda sera, infatti, le agenzie di 
stampa e la radio hanno dato no
tizia che don Luigi Sturzo lancerà 
quest'oggi un appello a tutti i par
titi di destra perchè si uniscano in 
blocco con i clericali. Di Luigi 
Sturzo è stato altresì reso noto uno 
scritto che .getta le basi ideologi
che e programmatiche, per cosi 
dire, di una tale mostruosa al
leanza. 

Lo stesso Sturzo ha quindi con
vocato nella sua abitazione al Con
vento delle Orsoline gli on.U Go-

Alleati con i neri 
pur di potersi salvare! 

Il grande successo dell'inizta-
iiva -Nitri per «na Iuta di uni
tà cittadina, che assicuri a i to-
ma un'onesta amministrazione, 
ha-, gettato U panico t r a » dir i 
genti detta Democrazia cristiana; 
e ieri, all'ultim'ora, è stato af
fidato a Don Sturzo l ' inorato 
compito di aiutarla ad uscire dal 
difficile isolamento in cui si 
trova, dopo il rifiuto della base 
socialdemocratica e repubblica
na di apparentarsi con essa. Il 
vecchio uomo polit'co lancerà 
oggi un appello, che pratica-
mente rappresenta un dispera
to tnr t to ai monarchico-fascisti a 
far biacco con i clericali, e a li
berati. socialdemocratici e repub
blicani perchè accettino la parte 
del parente povero in questo 
blocco. 

Il contenuto dell'appello è stato 
anticipato in un articolo che lo 
Sturzo pubblica oggi sul Popolo. 
Il sugo dell'articolo è questo: Ro
ma è sede del Papato e del go
verno clericale: e perciò le que
stioni amministrative non conta
no e le questioni politiche sono 
tutte secondarie di fronte alla ne
cessità che a Roma sia garantita 
un'amministrazione gradita al Va
ticano e al governo. Dopo questo 
articolo Sturzo ha ricevuto Romi
ta e Pacciardi. ai quali ha espo

sto queste autorevoli considerazio
ni del Vaticano; lo stesso farà 
oggi con il l iberate VillabrUna. 
Dopo di che si prevede che in
contrerà gli esponenti monarchi
co-fascisti. 

Dunque l'ultima maschera è ca
duta anche a Roma. E' caduta la 
maschera democratica. Avevano 
ragione gli esponenti della base 
repubblicana e soctaldemocratìca 
che si rifiutavano all'apparenta
mento-con la D. C , dopo Io spor
co connubio che e ssa sta stringen
do nel Mezzogiorno con l'estrema 
destra monarchico-fascista,. Aveva 
no ragione, soprattutto gli uomini 
della Lista cittadina, i quali si 
sono levati contro il pericolo che 
i bisogni della popolazione di Ro-
roa fossero travolti e oscurati dal
ie pregiudiziali faziose e settarie. 

Oggi le posizioni sono addirit
tura cristalline. La d. e. non vuo
le che i romani si scelgano Ube
ramente l'amministrazione che o 
essi conviene e per impedirlo è 
pronta al connubio con i monar
chico-fascisti. Don Sturzo non po
teva dare un argomento più chia
ro e lampante a tutti coloro che, 
rifiutandosi a far da sgabello agli 
interessi clericali, chiamano ì ro
mani a Unirsi per un'amministra
zione onesta, democratica e li
bera. 

nella, Pacciardi e Romita, e sì in
contrerà oggi con altri esponenti 
politici. A sua volta De Gasperi si 
è incontrato con Pacciardi e Scei
ba. Al termine di questa girandola, 
Gonella ha fatto la seguente di
chiarazione: «Sono stato chiamato 
da don Sturzo, il quale mi ha in
formato dell'appello che domani 
pubblicherà rivolgendosi ai vari 
partiti per le elezioni di Roma. Ho 
ringraziato don Sturzo del cortese 
invito rivolto alla D.C. Domani 
mattina gli risponderò dopo aver 
sentita la Direzione della D. C. e 
gli esponenti dei partiti con i quali 
abbiamo trattato gli apparenta
menti ». 

Queste le notizie della manovra 
d. e. finora note, dal momento eh» 
il testo dell'appello di don Sturzo 
non è stato diramato ai giornali. 
Esse sono tuttavia sufficienti a 
chiarire che la manovra mira a 
saldare i l blocco tra i clericali, 1 
monarchici e i fascisti. Gonella è 
stato quanto mai chiaro nell'allu-
dere al PNM quando ha parlato 
« dei partiti con cui abbiamo trat
tato gli apparentamenti ». Data la 
alleanza tra il PNM e i l MSI, la 
manovra coinvolge direttamenta 
anche questultimo. 

Quale formula adotteranno ) 
clericali e il Vaticano per tentare 
di portare a compimento la ma
novra? Secondo i più, la proposta 
è quella di dar vita a un listone 
che comprenda in un unico schie
ramento ì clericali, i monarchici 
del PNM, esponenti fascisti, oltre 
i dirigenti socialdemocratici, libe
rali e repubblicani. Falliti gli ap
parentamenti, non si vede infatti 
quale altra formula si potrebbe 
escogitare. 

L'estrema gravità politica di un 
tale tentativo è evidente, e ha su
bito suscitato impressione e com
menti vivacissimi. Negli ambienti 
politici è subito sorto questo inter
rogativo: si vedranno Romita e 
Pacciardi, o i loro rappresentanti, 
in una unica lista insieme agli 
esponenti monarchici, ai rappre
sentanti dei Savoia, ai vecchi ar
nesi del fascismo, ai clericali più 
qualificati? Certo £ che se un si
mile fatto dovesse realizzarci esso 
segnerebbe la fine immediata dei 
partiti socialdemocratico e repub
blicano in tutto il Paese, e avreb
be l'immediata conseguenza di 
orientare decisamente la grande 
maggioranza della base di questi 
partiti verso lo schieramento de
mocratico. Non meno evidenti so
no le conseguenze più generali 
che avrebbe su tutta la situazione 
politica nazionale una simile sa
cra alleanza tra le forze clericali 
e la reazione estrema dei monar
chico-fascisti. 

Roma papale 

Il quadro della manovra cleri
cale appare compiuto se si consi
dera, infine, lo scritto che don 
Sturzo ha premesso alla sua ini
ziativa. Questo articolo, dal tono 
marcatamente clericale e pontifi
cio, è rivolto a presentare la lot

ta elettorale a Roma come un av-segno delle difficoltà che Palazzo 
venimento trascendentale, di na 
tura più religiosa che politica. In 
pari tempo si disprezzano i pro
blemi reali e angosciosi della po
polazione romana, senza alcuna 
cautela o pudore. « i l Campidoglio 
non è solo una amministrazione 
— scrive il vecchio religioso — 
che cura strade, fognature, servi
zi idrici, illuminazione, anagrafe e 
ogni altra attività municipale, il 
Campidoglio è il simbolo del po
polo romano nella sua tradizione 
civica • nella sua partecipazione 
alle attività politiche dello Stato 
e a quelle religiose del Papato. 
Esiste una missione che Roma non 
può rinnegare senza rinnegare lo 
Stato o il Papato o i due insieme». 

Intuiti alle borgate 
E l'articolo prosegue passando 

dal disprezzo generale per i pro
blemi della popolazione romana al 
disprezzo specifico • all'Insulto 
verso 1« popolazioni povere delle 
borgate Tornane: « D i punto in 
bianco (Roma) può divenire l'an
tagonista dello Stato o l'avversa
ria del Papato sol che l e borgate 
mal tenute, aumentate di popola 
zioni estranee a Roma, che non ne 
conoscono e non ne apprezzano le 
delicate posizioni, vogliano manda 
re in Campidoglio "tipi di uomini 
come quelli che nel 1870 so 
gnavano la fine del Papato o la 
instaurazione di uno Stato laico 
massonico, o altri più rivoluziona 
ri, che vorrebbero oggi instaurare 
in Italia una seconda e peggiore 
dittatura 

E' evidente che sulla base di 
questo disprezzo per il popolo, 
di questa impostazione marcata 
mente clericale e artificiosa della 
lotta elettorale, la D.C. tenta di 
spèrajamente di sfuggire alla con
danna che sente arrivare, tenta di 
mimetizzarsi, butta a mare I patti 
stretti e auspica a gran voce, per 
la seconda volta', il blocco politico 
con l'estrema destra. Chi può più 
sorprendersi dell'alleanza stretta 
ieri tra D.C. e MSI a Bracciano, o 
dell'alleanza perseguita fino a ieri 
a Roma con gli sparuti monarchici 
frontisti? 

Chigi incontra nei suoi affannosi 
tentativi di ottenere nei limiti della 
non politicità degli arrangements 
Inglesi qualcosa di meno irrisorio 
di quello che gli anglo-americani 
offrono 

Nuove riduzioni 
dei prezzi in Cina 

PECHINO, 21 (Tass) — La stampa 
continua a dare notizia di nuove ri
duzioni liei prezzi 

Lo Shansijihpao ha annunciato che 
dal 3 aprile 1 prezzi di 18 prodotti 
sono stati ridotti dal 3 al 10 per cento 
in tutti i magazzini di Stato della 
provincia deUo Shansi. 

Lo Shansijihpao ha pubblicato una 
decisione del dipartimento sindacale 
commerciale della Cina nord-orientale 
• le istruzioni dell'amministrazione 
del magazzini di Stato della Cina del 
nord-est per una riduzione del prezzi 
nella provincia del Sungkdang. X prezzi 
di «00 articoli sono stati ridotti In 
media di oltre il 9 per cento. 

Ad Alceo Martini 
auguri di lunqa vita 

t **«««•«• »« »%»tf 'tmf*«?-***4 Mtot&é >-V ,jt . i 

' jEnle » Ditta » „ ^LlL.. ^-^LA» ~iV"*~^_o ,~~L~J- - * >. „I< J v v ^ v ì 
Tfiofcj di studio 

' Campagne iti Guerra 

Mutilato o invalida 
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Tupini, De Gasperi, Gonella e soci si spre
mono e biascicano giaculatorie nella speranza 
che il «missino» Alceo Martini, ferito in mia 
rissa a Montecompatri, si decida a morire. 

La D. C. cerca cadaveri 
per farne dei martiri 

6UAB9ATEVI DAGLI IETTATORI! 

LA REALIZZAZIONE DEL PIANO ECONOMICO IN U J t S J . 

Nuovamente rinviati 
i colloqui per Trieste 

LONDRA, 21 (F. C). — La de
legazione italiana, inglese e fran
cese alla piccola conferenza di 
Trieste hanno tenuto oggi una nuo
va riunione durata 4 ore per la 
elaborazione di quelli che vengo
no definiti i • particolari tecnici » 
della compartecipazione alla poli
tica dell'Italia nell'amministrazione 
della zona A. 

Le conversazioni sono state ag
giornate a dopodomani. 

Questo nuovo aggiornamento di 
48 ore viene considerato un nuovo 

La lista dell'on. 
una "terza forza,, 

Cipolla rappresenta 
alleata con I lavoratori 

I consumi 
nel primo 

accresciuti 
trimestre 

deiril 
del 1952 

La produzione aumentata del 16 per cento rispetto al primo tri
mestre del 1951 - 500 mila trattoristi addestrati nei mesi invernali 

A Palermo eminenti personalità siciliane si riuniscono nel salone dellV Ora » per definire il pro
gramma dello schieramento autonomista - Dichiarazioni dell'ex presidente dell'Assemblea regionale 

DAL N0STI0 CORRISPONDENTE 

PALERMO, 21. — Nel salone 
dcil'Ora del Popolo, aderendo a l 
l'appello lanciato dal comitato per 
l'Autonomia e la Rinascita dello 
Sicilia, s i sono riunite oggi e m i 
nenti personalità della politica, 
dell'economia, del commercio, de l 
ia-tecnica, delle arti, insieme ai 
rappresentanti delle forze del l a 
voro. per esaminare i problemi 
più urgenti del momento e per 
definire lo schieramento da Assu
mere nella imminenza del le pros
sime elezioni amministrative. S o 
no convenute alla adunanza n u 
merose personalità, - che hanno 
gremito letteralmente i l vasto sa
lone e si sono strette attorno al 
senatore Ettore Cipolla, artefice 
e animatore del Comitato di R i 
nascita, e gli hanno espresso la 
loro entusiastica simpatia. Fra i 
presenti sono stati notati gli o n j i 
Ramirez, Varvaro, Colajanni. Li ivo di sopraffazione dei diritti de l -
Causi. Ovazza. Taormina, B a r b e - h a Sicilia da parte del governo 
ra, Cipolla, Purpura. Adamo, icenfrale, ha affermato che nella 

Morso, Pizzo, il com. Di Bartolo, i l ]competizione elettorale axnmini-
dottor Paladini, la pittrice Anna 
Maria Carnasi, i l rag. De Marines, 
presidente della libera associazio-
nei dei commercianti, l ' a w . D'A
lessandro, r ing. P e n a , il maestro 
Savoca, il maestro Ferro, diretto
re del Conservatorio di Palermo, 
il generale di Divis ione'Ludovico 
Consorte, il col. Polizzolo, l ' a w . 
Oddo Ancona, presidente regiona
le del movimento popolare m o 
narchico. Fon. Sala, Fon. Aus ie l -
lo a molti altri. 

Ha preso p e r p r i m o la parola il 
direttore dell'Ora del Popolo, 
Pierluigi Tngrassia, il quale ha 
rivolto un caloroso saluto agli i n 
tervenuti. Ha parlato in seguito 
salutato da una calda ovazione, il 
senatore Ettore Cipolla i l quale, 
dopo aver esposto la storia della 
attività del Comitato per la R i n a . 
scita e l'autonomia, da quando e s -
è sorto per reagire a un tentati-

munjMa è fallito. Le larghe a l 
leanze che i socialisti e i comu
nisti hanno stretto con aomìni e 
gruppi antifascisti e democratici 
non provano né l'incapacità po
litica di questi né la nostra «mol
lezza >. né la nostra astuzia, ma 
la serietà e la tenacia con cui, 
nella situazione odierna, le forze 
progressive del nostro Paese si 
ritrovano, si uniscono e lottano 
per la tras fomazioae democrati
ca delle decrepite forme •ocwl j 
che soffoca»© le emtrpc popolavi 

Uno dei pochi n o r a a l b t i bor-
f h w i «priamente nemocTurtci ha 

dedicato alcune risrhe alle vec
chie contadine calabresi, stretto 
il capo nel fazzolcttone nero, da 
Ini viste alla prima grande riu
nione cnì c*se partecipavano e 
dove acquistavano una prima co 
scienza politica. Proprio così. Il 
socialismo ha dato coscienza di 
lavoratori e rli cittadini ai pro
letari dell'industria, ai braccian
ti della Val Padana; oggi la dà 
ai contadini meridionali. ET il no
stro grande compito nazionale. 
Peggio per coloro c h e sono stati 
e MMO oggi dauTaltra parte. 

OTTAVIO FABTOItt 

strativa avanti al la quale ci tro
viamo, i l comitato non può r i 
manere assente. D a questa r i u 
nione, accanto a l raggrupparne»-
to di forze democratiche e popo
lari di sinistra c h e scendono in 
lotta sotto i l s imbolo di Garibal
di, d e v e sorgere ima nuova forza 
politica rappresentativa degli i n 
teressi e degli ideali delle classi 
medie, produttive, l a quale si pre
senti a l popolo sici l iano come v e 
ra. autentica « terza forza » il cui 
carattere nuovo e particolare, r i 
spetto a i falliti tentativi di crea
zioni di altre « terze forze ». con 
sista in questo: c h e essa non ha 
paura, pur conservando la pro
pria fisionomia e autonomia, d i 
mantenere una intesa e u n col 
legamento c o n l e forze lavora
trici. 

GIUSETPE SPKC1ALE 

I aataJian alafl*aaaàfalBa*ao m u t i t i H R • J R V O V I I V 

•Ci pvSMQ €161011 
Circa l'agitazione dei Pubblici 

Esercizi, il Presidente della FIPE, 
Paolo Torricelli, h a indicato il 
motivo principale che l'ha deter
minata nel fatto che la Commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera ha approvato i l disegno 
di legge sulla Finanza locale, nel 
testo approvato dal Senato, pro
fondarne, ite les ivo degli interessi 
dei P. E-, senza tener conto di 
alcuno degli emendamenti pro
posti. I pubblici esercizi aveva
no tra l'altro chiesto l'abolizio
ne dell'imposta' di l icenza. Questa 
invece è stata confermata. Non 
solo, m a poiché l'art, 183 del T. 
U. stabilisce l'agganciamento de l 
l'importa stessa s i vaiar l oca t i l o 

degli ambienti occupati dai P u b 
blici Esercizi, la nuova legge non 
solo conferma quanto sopra ma 
stabilisca che l'imposta suddetta 
deve essere determinata, non in 
rapporto al fitto reale, ma «a l 
volore locativo presunto in re
gime di libera contrattazione ». Il 
che economicamente è un assurdo. 

La polizìa colonialista 
apre il fuoco a Tunisi 
TUNISI , 21. — Anche oggi, da

vanti alla residenza del fantoccio 
Baccusc, una folla di lavoratori 
tunisini ha manifestato a lungo 
contro i l governo filo-coloniali
sta, chiedendone a gran voce l'al
lontanamento e reclamando il r i 
torno de l primo ministro Scenik, 
deportato dai francesi per f a r 

luogo a l collaborazionista. 
La manifestazione è stata c a 

ratterizzata da gravissime v i o 
lenze della polizia, la quale ha 
aperto il fuoco sui dimostranti. 
S i lamentano numerosi feriti. 

Notizie giunte da N e w York 
riferiscono intanto che la rappre
sentanza tunisina all'ONU ha in 
dirizzato all'organizzazione m o n 
diale una vibrata protesta per il 
fatto c h e i colonialisti francesi 
hanno intercettato i l 10 e 1*11 
aprile due cablogrammi indiriz
zati al Bey , i quali sono stati 
passati al vagl io della censura 
prima d i essere recapitati al s o 
vrano. 

E' questa l 'u l t ima clamorosa 
manifestazione de i metodi usati 
in Tunis ia dal gauìeiter D e H a y -
tecloque, e dà la misura della 
« l i b e r t à » lasciata al B e y dalle 
autorità coloamnate. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA. 21. — Un va6to aumento 

delle vendite di merci e un note
vole aumento del commercio nella 
Unione Sovietica sono segnalati nel 
comunicato dell'Ufficio Centrale di 
Statistica del Consiglio dei Mini
stri deiru.K.S.S-, sui risultati del
l'attuazione del piano statale per 
lo sviluppo dell'economia durante 
il primo trimestre del 1952. 

I dati Bullo sviluppo del com
mercio, contenuti nel terzo para
grafo del comunicato, rivestono un 
particolare interesse perchè illu
strano con estrema chiarezza l'au
mento del benessere e il costante 
miglioramento del tenore di vita 
nell'Unione Sovietica. 

II comunicato segnala che il pia
no del commercio al minuto per il 
trimestre è stato superato e che le 
vendite di merci alla popolazione, 
effettuate dalle organizzazioni del 
commercio statale e cooperativo, 
sono state maggiori dell'11% (in 
prezzi comparati) rispetto al pri
mo trimestre del 1951. In partico
lare. nota il comunicato, le vendite 
sono aumentate nelle seguenti pro
porzioni: prodotti ittici 24%, uova 
28*/.. burro ed altri grassi 10%, 
latte e latticini 43%. formaggi 32V». 
zucchero 20V», confetture 13%. stof
fe di seta 28%, maglierie 17*/». cal
zature di cuoio 9'/», biciclette più 
del doppio, macchine da cucire 
36*/». apparecchi radio 32%. appa
recchi fotografici 29V#. orologi 18%, 
fonografi 25%. 

Questo vastissimo aumento delle 
vendite, particolarmente sensibile, 
come si vede, per taluni generi di 
non primissima necessità, come le' 
macchine da cucire, gli apparecchi 
radio, le macchine fotogràfiche, è 
conseguenza diretta ed evidente del 
miglioramento costante del benes
sere della popolazione. 

I primi due paragrafi del comu
nicato 6ono dedicati all'attività in
dustriale ed agricola nel primo tri
mestre del 1952. Per quanto riguar
da l'industria, il comunicato segna
la, innanzi tutto, che l'industria. 
nel suo complesso ha realizzato il 
piano trimestrale di produzione glo
bale al 100,4. e fornisce quindi le 
percentuali di realizzazione del pia
no da parte dei singoli ministeri. 

In questo modo, la produzione 
industriale globale delTO-RAS., 
durante il primo trimestre del 1*52, 
è stata superiore del 16% alla pro
duzione dello stesso periodo del 
1951. Parallelamente. la produtti
vità dei lavoro degli operai del
l'industria ha superato del 10% 
quella del primo trimestre del 1951. 

Per quanto riguarda l'agricoltura. 
il comunicato segnala che le fat
torie collettive, le stazioni di mac-

« e *" tr«n»*«i « 

statali dell'U.R.S.S. stanno inizian 
do il lavoro primaverile dei campi 
con una migliore preparazione e 
una migliore dotazione di macchi
nari rispetto agli anni precedenti. 

Più di 500.000 trattoristi e capi-
brigata, come anche un gran nu
mero di altri lavoratori della mec
canizzazione e dell'elettrificazione 
dell'agricoltura, sono stati formati 
e preparati, quest'inverno, nelle 
scuole di «meccanizzazione e nei 
corsi svolti presso le stazioni di 
macchine e di trattorie presso le 
fattorie statali. Circa 3 milioni di 
colcosiani e di operai delle fattorie 
statali hanno studiato durante l'an
no scolastico 1951-1952 in corsi agro
zootecnici triennali. 

Il bestiame collettivo delle fat
torie collettive e statali è continuato 
ad aumentare. Alla fine del primo 
trimestre del 1952. i capi di bestia
me delle fattorie collettive sono 
aumentati, in rapporto alla fine de] 
primo trimestre del 1951 nelle pro
porzioni seguenti: bestiame bovino 
11% (vacche 14V»). suini 23%. pe
core e capre 14V», equini 8%. Il 
numero dei capi di pollame nelle 

del fattorie collettive è aumentato 
35 •/:. 

I capi di bestiame nel BOVCOS del 
Ministero delle fattorie statali de'-
l'U.R.S.S. sono aumentati durarle 
questo periodo nella seguente ir -
sura: bestiame bovino 14V§ (vacr-c 
14V«). suini 20%. pecore' « capi e 
16*^, equini 15V». Il pollame delle 
fattorie statali è aumentato del 
38%. 

II comunicato ricorda Infine che 
questi successi ottenuti nel 1951 nel 
campo della produzione Industriale 
ed agricola, assieme con l'aumento 
della produttività del lavoro e la 
riduzione dei costi di produzione 
hanno creato le condizioni per rea
lizzare, a partire dal 1. aprile, una 
nuova riduzione — la quinta in 
ordine di tempo — dei orezzi sta
tali al minuto dei prodotti alimen
tari di largo consumo. • 

K. B. 

Bawdofrh ChurtMI, da Tito 
BELGRADO. 21. — U figlio di Chur

chill, Randolph. è Invitato stasera a 
cena da Tito, al Palazzo Bianco. 

SCIOPERO NAZIONALE DEI POLIGRAFICI 

Nessun giornale 
uscirà domani 
Domani, mercoledì, i quotidiani 

non usciranno né al mattino, né al 
pomeriggio. La sospensione delle 
pubblicazioni quotidiane per un'm-
tera giornata è dovuta «Ilo scio
pero nazionale proclamato dai sin
dacati poligrafici e cartai aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL per prote
stare contro l'ostinata intransigen
za degli editori e degli industriali 
della carta per quanto riguarda i 
miglioramenti cxmtrattnali da tem
po reclamati dai poligrafici, cartai, 
cartotecnici e tutte le altre cate
gorie similari. 

Anche ì giornalisti sciopereran
no per la durata di 24 ore, contem
poraneamente ai poligrafici, come 
ha annunciato ieri sra la Federa
zione della stampa italiana. 

Oggi e domani torneranno a 
scioperare i dipendenti dell'INPS 
per ottenere gli adeguamenti eco
nomici già decisi per gli stateli. 

Nella giornata di oggi, inoltre 
seenderanro in sciopero, e per due 
ore,*! metalmeccanici di Venezia, 
Gorizia, Padova^ Vicenza, Treviso. 

fattorie! A Padova e a Treviso io sciopero 
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// dito nell'occhio 
Eppjar si mttanr* 

n Tempo trova motto tentare*» 
• il ritorno dell'otwrevol* Di Vitto
rio che. a quanto pare, sarà a Ro
ma fi 39 corrente». Kfxamxiomo a 
capire. Finche Di Vittorio era par
tito e non tornava era motto tene
broso a fatto che «ra partito e non 
tornavo. Adesto che tornerebbe è 
tenebroso a Jstto efce tornerebbe. 
Cosi ncsnmo deve rtojatorm. 

Soltanto chi s u fermo 
è gradito al Goveno. 
Perchè non manda alTarta 
la rata lai i mie i la t 

«I repubblicani di Roma com
patti netta battaglia arntnhuatrauV 
va». Da un titolo detta Voce Re
pubblicana. 

I repabbliconi di Roma sono 
compatti. E' la Voce Repubblicana 
che t rimasta fuori. 

I l f M M 
«Quel che l'i 

potè rendere poesibUe to altri paesi 
e presso alai popoli -da sol fu sem
pre decisamente resaènto ». Rodol/o 
Arata, dai 

sarà allargato agli altri settori. 
Per quanto riguarda gli incontri 

interconfederali promossi da Rubi-
ncci per l'esame della richieste sa* 
lariali avanzate dalla differenti Or
ganizzazioni sindacali, ha avuto ini» 
zio, nel tardo pomeriggio di Ieri» 
la seconda riunione presso il mi
nistero del Lavoro. I rappresentan
ti dalle CGIL, CISL a UIL, pre
senti i l rappresentante della Con* 
findustria e i l ministro del Lavoro* 
hanno iniziato la diseussiene sulla 
questione del rinnovo dei contralti 
di lavoro. Affrontando la discus
sione su questo ponto, 1 f " Tagnl 
Bitossi, Santi, Lama a Bianco, rap
presentante nella CGIL della cor* 
rente .socialdemocratica, hanno po
sto l'esigenza che il dibattito st 
allarghi alla questiona degli au
menti salariali, sulla base rivendi
cativa avanzata dalla CGIL. 

La riunione proseguirà nella 
giornata di domani. 

Si ha notizia, infine, che presso 
il Ministero del Lavoro sono stati 
riallacciati 1 contatti tra i rappre-

utàtiu dei dipendenti aziende gas 
e quelli dell'AssocJazione delle 
aziende private del gas, per il rin
novo del contratto di lavoro. 

E' w t l o StàaTItri Cripps 
ZURIGO, 21. — L'ex-Cancellier* 

dello Scacchiere britannico Sir 
Stafford Cripps è deceduta 
sera in una clinica locale. 

Cripps fu ambasciatore 
Mosca, dal IMO al 1K2 e, 
vamente, lord del Sigillo Private a 
presidente della Camera dei Co
muni e quindi ministro per la pro
duzione aeronautica nel gabinetto 
di coalizione. Nel IN» fu ministro 
laburista del Cfminwrrto e poi mi
nistro degli Altari Economici. Nel 
1MT successe a Hugo Daltom nella 
carica di Cancelliere dello Soac-
chjere, «he ricoperse ano a!?e«o-
bre ISSO. 
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